
Sintesi per i cittadini  
 

Consultazione - riforma della politica europea della pesca 
 

IL PROBLEMA 

Le riforme del 2002 hanno reso più sostenibile la politica comune della pesca dell’UE: 

• le parti interessate hanno ora una maggiore influenza sul processo decisionale; 

• molti stock ittici sono gestiti in base a piani globali e di lungo termine (diversamente dai 
precedenti piani annuali).  

Restano però notevoli problemi: 

• gli stock sono in calo vertiginoso - circa l’80% di tutte le specie presenti nelle acque 
dell’UE è attualmente sottoposto a uno sfruttamento eccessivo;  

• vi è un numero troppo alto di pescherecci rispetto alla quantità di pesce che può essere 
prelevato in modo sicuro dai nostri mari;  

• la maggior parte delle flotte da pesca europee sta registrando profitti molto bassi oppure è 
in perdita, il che è un incentivo in più per lo sfruttamento eccessivo;  

• le catture sono calate tanto che l’Europa deve ormai ricorrere all’importazione per due 
terzi del suo consumo di pesce. 

CHI NE TRARRÀ VANTAGGIO E COME 

La consultazione s’iscrive in una revisione della politica della pesca mirante a: 

• facilitare la ripresa delle risorse naturali; 

• garantire ai pescatori l’accesso a stock più abbondanti; 

• dare all’industria della lavorazione del pesce un accesso più competitivo alla materia prima;  

• salvare posti di lavoro nel settore della pesca;  
• offrire ai consumatori una scelta più vasta di pesce di alta qualità; 

• dare sicurezza a dettaglianti e consumatori quanto alla provenienza del pesce da una 
pesca ben gestita e sostenibile; 

• far sì che le regioni costiere beneficino di un’economia locale più diversificata.  

 PERCHÉ UN INTERVENTO A LIVELLO DELL'UE 

• Il pesce e chi lo cattura si sposta attraverso le giurisdizioni nazionali e vive in un 
ecosistema condiviso: i singoli paesi non hanno un’influenza sufficiente sul settore; 

• in mancanza di un coordinamento, le azioni di alcune parti in causa possono nuocere alle 
altre… 

• …per questo i governi dell’UE hanno deciso che il settore della pesca sia gestito in modo 
centralizzato dalla Commissione europea.   



COSA CAMBIERÀ ESATTAMENTE  
Al momento, nulla: il Libro verde si limita a invitare le parti interessate a esprimere il proprio parere 
su come migliorare la politica della pesca, e i contributi forniti andranno ad alimentare future 
proposte concrete. 
L’UE comunque è disposta a cambiamenti sostanziali della propria politica, ossia a modificare, ad 
es.: 

• il sistema attuale di gestione degli stock ittici in base a quote fisse per ciascun paese 
dell’UE; 

• i sussidi al settore della pesca; 

• gli accordi coi paesi extra UE; 

• il modo in cui vengono adottate le decisioni a livello europeo;  

• le responsabilità del settore della pesca nella gestione delle risorse.  

QUANDO ENTRERANNO IN VIGORE LE RIFORME 

• Il 1° gennaio 2013, una volta che il processo di consultazione sarà completato e le norme 
saranno state approvate dal Parlamento europeo e dal Consiglio. 
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